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IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 marzo 2021, recante delega di 
funzioni al Ministro senza portafoglio, On. Mariastella Gelmini, in materia di affari regionali e le 
autonomie e, in particolare, l’articolo 1, comma 1, lettera t) concernente la delega delle azioni 
governative, anche normative, dirette alla salvaguardia e alla valorizzazione delle zone montane di 
cui all'art. 44, secondo comma, della Costituzione, qualificabili anche come interventi speciali per 

la montagna, di natura territoriale, economica, sociale e culturale; 

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024 e, in particolare, l’articolo 1, comma 

593, che, al fine di promuovere e realizzare interventi per la salvaguardia e la valorizzazione della 

montagna, nonché misure di sostegno in favore dei comuni totalmente e parzialmente montani delle 

regioni e delle province autonome, reca l’istituzione nello stato di previsione del Ministero 

dell’economia e delle finanze di un Fondo, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri — Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, denominato «Fondo per 

lo sviluppo delle montagne italiane » (di seguito denominato Fondo), con una dotazione di 100 

milioni di euro per l’anno 2022 e 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023; 

CONSIDERATO che, ai sensi del richiamato articolo 1, comma 593, della legge 30 dicembre 2021, 

n. 234, il Fondo è utilizzato per finanziare: a) interventi per la tutela e la promozione delle risorse 

ambientali dei territori montani; b) interventi che diffondano e valorizzino, anche attraverso 

opportune sinergie, le migliori iniziative in materia di tutela e valorizzazione delle qualità ambientali 

e delle potenzialità endogene proprie dell'habitat montano; c) attività di informazione e di 
comunicazione sui temi della montagna; d) interventi di carattere socio-economico a favore delle 

popolazioni residenti nelle aree montane; e) progetti finalizzati alla salvaguardia dell'ambiente e allo 

sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali; f) iniziative volte a ridurre i fenomeni di spopolamento; 

VISTO ?/’articolo 1, comma 594, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 secondo il quale “Il Ministro 

per gli affari regionali e le autonomie si avvale del Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane 

per finanziare ulteriori iniziative volte a sostenere, a realizzare e a promuovere politiche a favore 

della montagna”, 

VISTO {/’articolo 1, comma 595, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 secondo il quale “gli 

stanziamenti del Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane sono ripartiti, quanto alla quota 

destinata agli interventi di competenza statale e al finanziamento delle campagne istituzionali sui
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IL MINISTRO PER GLI AFFARI REéI ONALI E LE AUTONOMIE 

temi della montagna, con decreto del Ministro per gli affari regionali e le autonomie; per gli 

interventi di competenza delle regioni e degli enti locali, con decreto del Ministro per gli affari 

regionali e le autonomie, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281”., 

VISTO l’articolo 1, comma 596, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 con il quale il Fondo nazionale 

per la montagna di cui all’articolo 2 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, e il Fondo nazionale integrativo 

per i comuni montani di cui all’articolo 1, commi 319, 320 e 321, della legge 24 dicembre 2012, n. 

228, confluiscono nel Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane di cui al comma 593; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 dicembre 2021, recante 

approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 2022 

e per il triennio 2022-2024, dal quale risulta che per l’anno finanziario 2022, la dotazione del Fondo 

per lo sviluppo delle montagne italiane è pari a 129.506.475,00 euro; 

TENUTO CONTO che con decreto del Ministro per gli affari regionali e le autonomie del 29 marzo 

2022, registrato presso la Corte dei conti il 6 maggio 2022 n 1184, la quota parte delle risorse del 

Fondo sopra citato, per un importo pari a 20.000.000,00 euro, è stato destinato ad interventi di 

competenza statale e al finanziamento delle campagne istituzionali sui temi della montagna; 

CONSIDERATO che occorre procedere al riparto degli stanziamenti del Fondo per lo sviluppo delle 

montagne italiane per gli interventi di competenza delle regioni e degli enti locali; 

RAVVISATA la necessità di stabilire i criteri di ripartizione della quota relativa agli interventi di 

competenza delle regioni e degli enti locali; 

RITENUTO, nelle more della definizione di nuovi coefficienti di ripartizione, di poter utilizzare, a 

tal fine, i criteri per la ripartizione del Fondo nazionale per la montagna stabiliti, da ultimo, con 

delibera CIPESS n. 53/2021 del 27 luglio 2021; 

VISTA l’intesa espressa dalla Conferenza Unificata nel corso della seduta del 25 maggio 2022;
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IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE 

DECRETA 

Articolo 1 

Le risorse del Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane destinate ad attività di 

competenza delle regioni e degli enti locali per l’anno 2022 ammontano complessivamente a 

109.506.475,00 euro. 

2 Le risorse finanziarie di cui al comma 1, sono destinate a sostenere, a realizzare e a 

promuovere interventi per la salvaguardia e la valorizzazione della montagna, nonché misure di 

sostegno in favore dei comuni totalmente e parzialmente montani delle regioni per le finalità di cui 

all’articolo 1, comma 593, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, anche con carattere di innovatività 

rispetto alle misure previste a livello nazionale, o di continuità dei progetti già attivi sui territori 

interessati, con particolare riferimento a: 

a. 

l 

azioni di tutela, promozione e valorizzazione delle risorse ambientali dei territori montani, 

anche attraverso la realizzazione delle Green Community; 

interventi volti alla creazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabile, ivi 

compresi quelli idroelettrici; 

misure di prevenzione del rischio del dissesto idrogeologico nei territori montani; 

progetti finalizzati alla salvaguardia dell'ambiente e della biodiversità e allo sviluppo delle 

attività agro-silvo-pastorali, anche con riferimento alla filiera del legno; 

misure di incentivazione per la crescita sostenibile e lo sviluppo economico e sociale dei 

territori montani, ivi compresi interventi di mobilità sostenibile; 

interventi per l’accessibilità alle infrastrutture digitali e per il rafforzamento dei servizi 

essenziali, con particolare riguardo prioritario a quelli socio-sanitari e dell’istruzione; 

iniziative volte a contrastare lo spopolamento dei territori. 

Articolo 2 

Le risorse finanziarie di cui all'articolo 1 sono ripartite tra le Regioni, nelle more di un 

aggiornamento dei criteri di riparto, applicando i coefficienti utilizzati per la ripartizione del Fondo 

nazionale per la montagna di cui alle premesse del presente decreto, nelle misure indicate nelle colonne 

c) e d) della seguente tabella:
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LI H 

a) b) ©) d) 

Coefficienti 

(uguali a quelli del 
riparto del Fondo Quota fissa Premialità 

Regioni nazionale per la (riparto dell’80% | (riparto del 20% 

montagna 2016-2019, del Fondo) del Fondo) 

arrotondati al 3° 

decimale) (%) 

Piemonte 8,464 7.414.902,40 1.853.725,60 

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 1,532 1.342.111,20 335.527,80 

Lombardia 8,225 7.205.526,40 1.801.381,60 

P.A. di Bolzano/Bozen : : i 

P.A. di Trento À - - 

Veneto 3,516 3.080.198,40 770.049,60 

Friuli-Venezia Giulia 2,185 1.914.172,80 478.543,20 

Liguria 2,545 2.229.552.,00 557.388,00 

Emilia-Romagna 5,578 4.886.616,80 1.221.654,20 

Toscana 6,127 5.367.569,60 1.341.892,40 

Umbria 3,456 3.027.635,20 756.908,80 

Marche 3,129 2.741.166,40 685.291,60 

Lazio 5,887 5.157.316,80 1.289.329,20 

Abruzzo 5,538 4.851.575,20 1.212.893,80 

Molise 2,470 2.163.848,00 540.962,00 
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Campania 7,733 6.774.508,80 1.693.627,20 

Puglia 3,618 3.169.555,20 792.388,80 

Basilicata 4,981 4.363.613,60 1.090.903,40 

Calabria 8,183 7.168.732,00 1.792.183,00 

Sicilia 6,596 5.778.437,60 1.444.609,40 

Sardegna 10,237 8.968.141,60 2.242.035,40 

ITALIA 100,000 87.605.180,00 21.901.295,00 

2. ] coefficienti di ripartizione, indicati nella su citata tabella, sono stati formulati tenendo conto 

dell’esclusione delle province Autonome di Trento e Bolzano a seguito di quanto disposto dall’articolo 

2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009 n. 191, che, a decorrere dal 1 gennaio 2010, abroga 

l’articolo 5 della legge 30 novembre 1989 n. 386, recante “Norme per il coordinamento della finanza 

della regione Trentino Alto Adige e delle province autonome di Trento e Bolzano con la riforma 

tributaria”. 

3. La premialità di cui alla colonna d) è erogata, nella misura rispettivamente indicata, alle sole 

Regioni che cofinanziano le azioni di cui all’articolo 1 comma 2 del presente decreto da realizzare con 

risorse finanziarie di diversa fonte, di importo almeno pari alla premialità stessa. 

4. Le risorse non assegnate per mancanza di cofinanziamento sono automaticamente ripartite nel 

corso del medesimo esercizio finanziario tra le Regioni che hanno garantito, entro il termine di cui al 

successivo comma 6, la quota di premialità di cui all’art. 2, comma 1, colonna d), applicando i 

coefficienti di cui al medesimo comma, colonna b), debitamente riparametrati. 

5. Il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie traferisce alle Regioni le risorse indicate 

‘ nelle colonne c) e d) della tabella di cui al comma 1, nel rispetto della previsione di cui al comma 3, a 

seguito di specifica richiesta nella quale sono indicate le azioni da finanziare, come previste dalle 

programmazioni regionali, sentite le autonomie locali, anche per il tramite delle associazioni di 

rappresentanza, in particolare le ANCI e le UPI regionali, nonché l’eventuale compartecipazione 

finanziaria.
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IL MINISTRO PER GLI AFFARI REÒIONALI E LE AUTONOMIE 

6. _ Alla richiesta di cui al comma 5, da inviare in formato elettronico al seguente indirizzo pec: 

affariregionali@pec.governo.it entro il termine di 90 giorni dalla pubblicazione del presente decreto 

devono essere allegati: 

a) _ copia della delibera adottata dalla Giunta regionale; 

b) _ scheda, compilata sulla base di un format comunicato dal Dipartimento per gli affari 

regionali e le autonomie, preventivamente condiviso con le Regioni e le autonomie 

locali, concernente l’individuazione delle modalità con cui la Regione intende 

impiegare le risorse, nonché i relativi piano finanziario e cronoprogramma. 

T Il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie provvede, entro 45 giorni dalla scadenza 

indicata al comma 6, all’erogazione delle risorse destinate a ciascuna Regione, previa verifica della 

coerenza degli interventi con quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, del presente decreto, e nel 

rispetto della previsione di cui al precedente comma 3. 

8. Le risorse destinate alle Regioni che non inviano la richiesta e la documentazione di cui ai 

commi 5 e 6, entro il termine di cui al medesimo comma 6, sono riportate all’esercizio finanziario 

successivo ad incremento dello stanziamento previsto. 

9. Il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie provvede a monitorare la realizzazione 

delle azioni e il conseguimento dei risultati. A tal fine, le Regioni si impegnano a fornire 

tempestivamente al Dipartimento i dati e le informazioni necessarie all’espletamento delle attività di 

monitoraggio. 

Il presente decreto sarà trasmesso, per il tramite dell’Ufficio per il bilancio e riscontro regolarità 

amministrativa-contabile, alla Corte dei conti per la registrazione e sarà pubblicato sul sito web del 

Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie; della pubblicazione sarà data comunicazione 

attraverso la Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 

IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE 



CORTE pger CONTI 

{ UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO,/ DEL MINISTERO DELLA 

i GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI| ESTER 

Si attesia che il provvedimento numero SN del 30/05/2022, con oggetto PRESIDENZA - DM 30 

rrfiaggio 2022 concernente gli stanziamenti del Fondo per lo sviluppo £elle montagne italiane destinati ad 

tività di competenza delle regioni e degli enti locali pervenuto a questo Ufficio di controllo di legittimità, 

è| stato protocollato in arrivo con prot. n. CORTE DEI CONTI - SCEN_LEA - SCCLA - 0031577 - 

gresso - 10/06/2022 - 14:20 ed è stato ammesso alla registrazione il|27/06/2022 n. 1690 =
 

Magistrato Istruttore 
DONATO CENTRONE 

(Firmato digitalmente) 

r 
ORTE na CONTI 
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IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI E 

DECRETO DI RIPARTIZIONE DEL FONDO PER LO SVILUPPC 
[ONAL ITALIANE (FOSMIT) - PARTE REG 

ISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell? 

Fella Presidenza del Consiglio dei Ministri”’ e successive modifica 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “( 

Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11, della legge 15 

modificazioni e in particolare l’articolo 4, secondo cui il Presid 

avvale del Dipartimento per gli affari regionali ai fini dell’esercizi 

con il sistema delle autonomie; 

| 
ISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 

‘Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presider 

Successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° 

delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Minis 

ntegrazioni e, in particolare, l’articolo 12, come modificato dal d 

dei Ministri 7 giugno 2016; 

VISTO il decreto del Ministro per gli affari regionali e le aut 

organizzazione e funzionamento del Dipartimento per gli affari re 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTE le specificità delle Province con territorio interamente m 

legge 56/2014; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 12 febbraio : 

Gelmini è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

Ministro senza portafoglio, On. Mariastella Gelmini, è stato confer 

e le autonomie; 
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IL MINISTRO PER GLI AFFARI REéiONALI E LE AUTONOMIE 

IVISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 marzo 2021, recante delega di 

ifunzioni al Ministro senza portafoglio, On. Mariastella Gelmini, in materia di affari regionali e le 

jautonomie e, in particolare, l’articolo 1, comma 1, lettera t) concernente la delega delle azioni 

governative, anche normative, dirette alla salvaguardia e alla valorizzazione delle zone montane di 

cui all'art. 44, secondo comma, della Costituzione, qualificabili anche come interventi speciali per 

la montagna, di natura territoriale, economica, sociale e culturale; 

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024 e, in particolare, l’articolo 1, comma 

,593, che, al fine di promuovere e realizzare interventi per la salvaguardia e la valorizzazione della 

‘montagna, nonché misure di sostegno in favore dei comuni totalmente e parzialmente montani delle 

regioni e delle province autonome, reca l’istituzione nello stato di previsione del Ministero 

dell’economia e delle finanze di un Fondo, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri — Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, denominato «Fondo per 

lo sviluppo delle montagne italiane » (di seguito denominato Fondo), con una dotazione di 100 

milioni di euro per l’anno 2022 e 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023; 

CONSIDERATO che, ai sensi del richiamato articolo 1, comma)593, della legge 30 dicembre 2021, 

‘n. 234, il Fondo è utilizzato per finanziare: a) interventi per la tutela e/ la promozione delle risorse 

‘ ambientali dei territori montani; b) interventi che diffond e valorizzino, anche attraverso 

opportune sinergie, le migliori iniziative in materia di tutela e valorizzazione delle qualità ambientali 

e delle potenzialità endogene proprie dell'habitat montano;|c) attività di informazione e di 

comunicazione sui temi della montagna; d) interventi di carattère socio-economico a favore delle 

popolazioni residenti nelle aree montane; e) progetti finalizzati alla salvaguardia dell'ambiente e allo 

sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali; f) iniziative volte a ridurre i fenomeni di spopolamento; 

VISTO l’articolo 1, comma 594, della legge 30 dicembre 2021,|n. 234 secondo il quale “Il Ministro 

per gli affari regionali e le autonomie si avvale del Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane 

per finanziare ulteriori iniziative volte a sostenere, a realizzar@ e a promuovere politiche a favore 

della montagna”, 

VISTO |l’articolo 1, comma 595, della legge 30 dicembre 2021, n; 234 secondo il quale “gli 

stanziamenti del Fondo per lo sviluppo delle montagne italianre sono ripartiti, quanto alla quota 

destinata agli interventi di competenza statale e al finanziamento delle campagne istituzionali sui 





temi della montagna, con decreto del Ministro per gli affari 

regionali e le autonomie, d'intesa con la Conferenza unificata 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281”; 

VISTO l’articolo 1, comma 596, della legge 30 dicembre 2021, n. 

per la montagna di cui all’articolo 2 della legge 31 gennaio 1994, n. 

iper i comuni montani di cui all’articolo 1, commi 319, 320 e 321 

228, confluiscono nel Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane di c 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Con 

le per il triennio 2022-2024, dal quale risulta che per l’anno finan; 

per lo sviluppo delle montagne italiane è pari a 129.506.475,00 e 

TENUTO CONTO che con decreto del Ministro per gli affari reg 

2022, registrato presso la Corte dei conti il 6 maggio 2022 n 11 

Fondo sopra citato, per un importo pari a 20.000.000,00 euro 

competenza statale e al finanziamento delle campagne istituziona 

" CONSIDERATO che occorre procedere al riparto degli stanziam 

montagne italiane per gli interventi di competenza delle regioni © 

RAVVISATA la necessità di stabilire i criteri di ripartizione de 

competenza delle regioni e degli enti locali; 

RITENUTO, nelle more della definizione di nuovi coefficienti 

tal fine, i criteri per la ripartizione del Fondo nazionale per la 

delibera CIPESS n. 53/2021 del 27 luglio 2021; 

VISTA l’intesa espressa dalla Conferenza Unificata nel corso del 

IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE 

bionali 

regionali e le autonomie; per gli 

interventi di competenza delle regioni e degli enti locali, con decreto del Ministro per gli affari 

di C”Î all’articolo 8 del decreto 

| 
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piario 2 
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IL MINISTRO PER GLI AFFARI RE GIONALI ELE A+l TONOMIE 

DECRETA " 

Articolo 1 

italiarJe destinate ad attività di 

ammoTtano complessivamente a 

Le risorse del Fondo per lo sviluppo delle montagne 

dompetenza delle regioni e degli enti locali per l’anno 2022 

09.506.475,00 euro. 

2. Le risorse finanziarie di cui al comma 1, sono destinate a sostenere, a realizzare e a 

promuovere interventi per la salvaguardia e la valorizzazione della montagna, nonché misure di 

sostegno in favore dei comuni totalmente e parzialmente montani delle regioni per le finalità di cui 

all’articolo 1, comma 593, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, anche cÈn carattere di innovatività 

rispetto alle misure previste a livello nazionale, o di continuità 

interessati, con particolare riferimento a: 

dei proîetti già attivi sui territori 

a. azioni di tutela, promozione e valorizzazione delle risorse ambientali dei territori montani, 

anche attraverso la realizzazione delle Green Community; î 

b. interventi volti alla creazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabile, ivi 

compresi quelli idroelettrici; Î 

c. misure di prevenzione del rischio del dissesto idrogeologico nei territori montani; 

d. progetti finalizzati alla salvaguardia dell'ambiente e della biodijersità e allo sviluppo delle 

attività agro-silvo-pastorali, anche con riferimento alla filiera del legno; 

e. misure di incentivazione per la crescita sostenibile e lo sviluppo economico e sociale dei 

territori montani, ivi compresi interventi di mobilità sostenibile; 

f. interventi per l’accessibilità alle infrastrutture digitali e per il rafforzamento dei servizi 

essenziali, con particolare riguardo prioritario a quelli socio-sanitari e dell’istruzione; 

g. iniziative volte a contrastare lo spopolamento dei territori. 

1. Le risorse finanziarie di cui all'articolo 1 sono ripartite 

aggiornamento dei criteri di riparto, applicando i coefficienti utiliz 

Articolo 2 

tra le Regioni, nelle more di un 

zati per la ripartizione del Fondo 

nazionale per la montagna di cui alle premesse del presente decreto, nelle misure indicate nelle colonne 

c) e d) della seguente tabella: 
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IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI È LE A UTONOMIE 

i 
a) b) d d) 

Coefficienti | 

(uguali a quelli del \ 

Regioni nazionale per la (riparto dell’80% | (riparto del 20% 

montagna 2016-2019, del Fondo) del Fondo) 

arrotondati al 3° Î 

decimale) (%) ; 

Piemonte 8,464 7.414.3*02,40 1.853.725,60 

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 1,532 1.342.111,20 335.527,80 I 
Lombardia 8,225 7.205.326,40 1.801.381,60 

| 
1 P.A. di Bolzano/Bozen - - - 

| 
P.A. di Trento - - - 

' Veneto 3,516 3.080.198,4Q 770.049,60 
| 

Friuli-Venezia Giulia 2,185 1.914.172,80 478.543,20 

Liguria 2,545 2.229.%52,00 557.388,00 

Fmilia-Romagna 5,578 4.886.316_,8& 1.221.654,20 

i Toscana 6,127 5.367.%69,60 1.341.892.,4 

| ' 
Umbria 3,456 3.027.q35,20 756.908,80 

Marche 3,129 2 741.166,40 685.291,60 

Lazio 5,887 5.157.316,80 1.289.329,20 

Abruzzo 5,538 4.851.575,20 1.212.893,80 

Molise 2,470 2.163.848,00 540.962,00 

| 

5 

\ 
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Campania 7,733 6.774.508,80 1.693.627,20 

Puglia 3,618 3.169.%55,20 792.388,80 

Basilicata 4,981 4.363.613,60 1.090.903,40 

Calabria 8,183 7.168.732,00 1.792.183,00 

Sicilia 6,596 5.77 8/{37,60 1.444.609,40 

Sardegna 10,237 8.968.%41,60 2.242.035,40 

ITALIA 100,000 87.605.]ì$0,0 21.901.295,00 

\ 

2. I coefficienti di ripartizione, indicati nella su citata tabella, sono stÀtì formulati tenendo conto 

dell’esclusione delle province Autonome di Trento e Bolzano a segui to di quanto disposto dall’articolo 

2,'comma 109, della legge 23 dicembre 2009 n. 191, che, a decorrere dal 1 gennaio 2010, abroga 

l’articolo 5 della legge 30 novembre 1989 n. 386, recante “Norme p 

della regione Trentino Alto Adige e delle province autonome di 

tributaria”. 

3. La premialità di cui alla colonna d) è erogata, nella misura 1 

er il coordinamento della finanza 

Trento e Bolzano con la riforma 

ispettivamente indicata, alle sole 

Regioni che cofinanziano le azioni di cui all’articolo 1 comma 2 del ]present? decreto da realizzare con 

risorse finanziarie di diversa fonte, di importo almeno pari alla premialità stessa. 

4. Le risorse non assegnate per mancanza di cofinanziamento so 

cofo del medesimo esercizio finanziario tra le Regioni che hanno g 

su 

no automaticamente ripartite nel 

arantità, entro il termine di cui al 

cessivo comma 6, la quota di premialità di cui all’art. 2, comma 1, cPlonna d), applicando i 

coefficienti di cui al medesimo comma, colonna b), debitamente riparametrati. 

5. Il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie traferisce alle [Ìegi0ni le risorse indicate 

nelle colonne c) e d) della tabella di cui al comma 1, nel rispetto della previ$sione di cui al comma 3, a 

seguito di specifica richiesta nella quale sono indicate le azioni da finanziare, come previste dalle 

programmazioni regionali, sentite le autonomie locali, anche per il tramite delle associazioni di 

rappresentanza, in particolare leè ANCI e le UPI regionali, nonché l’eventuale compartecipazione 

finanziaria. 
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6;  Alla richiesta di cui al comma 5, da inviare in formato elet 

affariregionali@pec.governo.it entro il termine di 90 giorni dalla p 

devono essere allegati: 

a) _ copia della delibera adottata dalla Giunta regionale; 

b) _ scheda, compilata sulla base di un format comunicato 

regionali e le autonomie, preventivamente condiviso d 

locali, concernente l’individuazione delle modalità 

impiegare le risorse, nonché i relativi piano finanziario d 

Wo Il Dipartimento per gli affari regionali è le autonomie provve 

indicata al comma 6, all’erogazione delle risorse destinate a ciascu 

coerenza degli interventi con quanto previsto dall’articolo 1, com 

rispetto della previsione di cui al precedente comma 3. 

8. Le risorse destinate alle Regioni che non inviano la richies 

commi 5 e 6, entro il termine di cui al medesimo comma 6, sono 

supcessivo ad incremento dello stanziamento previsto. : 
monitoraggio. 

Il presente decreto sarà trasmesso, per il tramite dell’Ufficio per 

amministrativa-contabile, alla Corte dei conti per la registrazione e 

Di 

att$avcrso la Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 9 0 MAG, 2022 

II Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie provv 

delle azioni e il conseguimento dei risultati. A tal fine, le R 

tempestivamente al Dipartimento i dati e le informazioni necessarie 

P LE AUTONOMIE 

tronico / al seguente indirizzo pec: 

ubblicazione del presente decreto 

dal Dipartimento per gli affari 

'on le Regioni e le autonomie 

con cui la Regione intende 

: cronoprogramma. 

de, entto 45 giorni dalla scadenza 

Ina Regione, previa verifica della 

ma 2, del presente decreto, e nel 

ta e la documentazione di cui ai 

riportate all’esercizio finanziario 

ede a monitorare la realizzazione 

egioni si impegnano a fornire 

all’espletamento delle attività di 

il bilancio e riscontro regolarità 

sarà pubblicato sul sito web del 

artimento per gli affari regionali e le autonomie; della pubblicazione sarà data comunicazione 

IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONÈÀLÌ E LE AUTONOMIE 

& 
ER IL CIO Mariastella 

RITA AMMINISTI 
Gelmini 





Bozza 
 
Scheda recante modalità di impiego delle risorse, piano finanziario e 
cronoprogramma (art. 2, comma 6, DM 30 maggio 2022) 

 
Modalità di impiego delle risorse del Fondo per lo sviluppo delle montagne 
italiane - anno 2022 
 
Sezione 1. Anagrafica generale 
 
 
REGIONE __________________________________________ 
 
 
IBAN CONTO DI TESORERIA DELLO STATO 
 
___________________________________________________________ 
 
 

Sezione 2. Referente della governance delle azioni 
 
Referente responsabile della governance interno all’amministrazione regionale 
 
Nome e cognome______________________________________________ 
 
Indirizzo e-mail________________________________________________ 
 
Numero di telefono_____________________________________________ 
 
Indirizzo e cap_________________________________________________ 
 
 

Sezione 3. Azioni da finanziare (art. 1, comma 2, DM 30 maggio 2022) 
(Indicare gli ambiti di intervento prescelti descrivendo sinteticamente le azioni e gli obiettivi 
generali e specifici che le stesse possono contribuire a raggiungere per la salvaguardia e la 
valorizzazione della montagna) 
 
a) Azioni di tutela, promozione e valorizzazione delle risorse ambientali dei territori montani anche 
attraverso la realizzazione delle Green Community 
 



 
 
 
 
b) Interventi volti alla creazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, ivi 
compresi quelli idroelettrici 
 
 
 
 
 

c) Misure di prevenzione del rischio del dissesto idrogeologico nei territori montani 

 
 
 
 

 
d) Progetti finalizzati alla salvaguardia dell’ambiente e della biodiversità e allo sviluppo delle 
attività agro-silvo-pastorali, anche con riferimento alla filiera del legno 

 
 
 
 

 
e) Misure di incentivazione per la crescita sostenibile e lo sviluppo economica o sociale dei territori 
montani, ivi compresi interventi di mobilità sostenibile 

 
 
 
 

 
f) interventi per l’accessibilità alle infrastrutture digitali e per il rafforzamento dei servizi essenziali, 
con particolare riguardo prioritario a quelli socio-sanitari e dell’istruzione 

 
 
 
 

 

g) Iniziative volte a contrastare lo spopolamento dei territori 

 
 
 



 
 
 
Sezione 3.1. Modalità di impiego delle risorse spettanti (articolo 2, comma 1, del 
DM 30 maggio 2022) 
(Descrivere sinteticamente le modalità di attuazione delle azioni e/o dei progetti da finanziare 
(gara, bando, etc…) indicando eventuali soggetti attuatori (ad es. Unioni di comuni montani, 
comunità montane, aziende sanitarie locali, …) nonché l’eventuale carattere di innovatività rispetto 
alle misure previste a livello nazionale, o di continuità delle azioni già attivate sui territori 
interessati rispetto all’ambito prescelto, nonché i risultati attesi in termini di benefici per il 
territorio) 
 
 
 
 
 
 
 

Sezione 4. Cofinanziamento delle azioni ai fini del riconoscimento della 
premialità (art. 2, comma 3, del DM 30 maggio 2022)  
(La premialità è erogata, nella misura indicata dall’art. 2, comma 3, DM 30 maggio 2022, solo in 
caso di cofinanziamento delle azioni da realizzare con risorse finanziarie di diversa fonte, di 
importo almeno pari alla premialità stessa) 
 
 
 
Cofinanziamento delle Attività 
 

SI ☐              NO ☐ 

 
Entità della premialità in euro (da colonna d) 
della tabella di cui all’articolo 2, comma 1, 
del DM 30 maggio 2022(euro)) 
 

                                       euro 

 
Entità del cofinanziamento 
 

                                       euro 

 
Fonte del cofinanziamento 
 
1) 
 
2) 
 

 
Importo di ciascun cofinanziamento 
 
                                       euro 
 
                                       euro 
 



3) 
… 
 

                                       euro 
 

 
Coerenza del cofinanziamento con gli ambiti di 
intervento 
 

(Fornire una descrizione sintetica) 
 

 

Sezione 5. Piano finanziario  
(Il piano finanziario dovrà essere suddiviso per azioni 
Tipologia di azione:                                            
 
1) … 
 
2) … 
 
 
  

Allocazione stimata delle risorse:  
 
1) … 
 
2) … 
 
 
  

 

Sezione 6. Cronoprogramma 
(Indicare le specifiche attività da svolgere per la realizzazione delle azioni e la durata di ciascuna 
in termini di mesi) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
Luogo e data        Firma del legale rappresentante 
 


